Le novità previdenziali della Legge di Stabilità 2016 
GESTIONE SEPARATA

La prima vicenda che può coinvolgere la pubblica amministrazione è contenuta nel comma 203 che ha per oggetto l’aliquota contributiva per gli iscritti alla gestione separata dell’INPS: per alcuni continua il percorso di innalzamento dell’aliquota (per gli iscritti in via esclusiva alla gestione l’aliquota passa dal 30,72% al 31,72%), per altri va a completarsi lo stesso innalzamento (per coloro che sono già iscritti ad altra gestione previdenziale o sono già pensionati l’aliquota passa dal 23,5% al 24%), per altri ancora viene mantenuto il blocco già operato nei due anni precedenti (per i professionisti senza cassa di previdenza e con partita IVA, l’aliquota rimane confermata al 27,72%).
SALVAGUARDIA

l’unica che potrà coinvolgere lavoratori delle pubblica amministrazione è quella riferita alle 2.000 posizioni di colori che hanno fruito dei congedi per handicap. La novità principale rispetto alle precedenti similari salvaguardie (4a e 6a) riguarda il fatto che la salvaguardia è rivolta unicamente a genitori che nel 2011 hanno fruito del congedo straordinario per assistere figli handicappati

OPZIONE DONNA

LA Possibilità che ora diventa definitiva, OSSIA il  fatto che il 31 dicembre 2015 non rappresenta più la chiusura del percorso, bensì la data antro la quale debbono essere perfezionati i prescritti requisiti (35 anni di contribuzione associati ad una età anagrafica non inferiore a 57 anni e 3 mesi), fermo restando che il trattamento pensionistico non potrà decorrere prima che siano trascorsi i 12 mesi di finestra, e che la lavoratrice potrà comunque decidere successivamente qualunque decorrenza sia a lei più congeniale.
PENSIONI E COSTO DELLA VITA

Il comma 286 non fa altro che prolungare per un ulteriore biennio (2017 e 2018) i meccanismi di aggancio delle pensioni alla dinamica del costo della vita introdotti a suo tempo dalla riforma Fornero; si tratta ancora una volta di una norma restrittiva che viene finalizzata al reperimento delle risorse necessarie per finanziare le modifiche all’opzione donna e l’elevazione della no tax area per i pensionati. Il comma 287 interviene a regolamentare una fattispecie che già in altre situazioni ha trovato soluzione. Si prevede infatti che nel caso in cui la dinamica costo vita fosse negativa (deflazione) il coefficiente di rivalutazione delle pensioni non potrà mai essere inferiore a zero. Questo è infatti un rischio che già per 2015, con effetto dal 2016, avrebbe potuto verificarsi poiché già in diversi mesi l’indice ISTA costo vita era negativo. Il comma 288 introduce un’altra norma transitoria che riguarda la gestione di ciò che è accaduto nel 2015. A inizio 2015, infatti, l’ISTAT aveva stimato che la dinamica costo vita sarebbe stata dello 0,3%, ma poi a conti fatti è risultata dello 0,2%.

La morale è che i pensionati hanno percepito nel 2015 una pensione più alta del dovuto il cui importo si sarebbe dovuto recuperare nel 2016. Ebbene tale recupero viene solamente accantonato per essere poi riesumato a gennaio 2017. Tutto questo a fronte del fatto che per l’anno 2016 l’ISTAT ha stimato, e l’INPS ha applicato, una dinamica costo vita sulle pensioni pari a 0%.

CUMULO RISCATTO LAUREA E CONGEDO FACOLTATIVO
Un’altra novità in materia contributiva è contenuta nel comma 298  CHE  abroga l’articolo 14, comma 2, del D.Lgs. n° 503/1992 che prevedeva il divieto di cumulare il riscatto di laurea con il riscatto del periodo corrispondete al congedo parentale in caso di maternità fuori dal rapporto di lavoro. 

PENALIZZAZIONI SU PENSIONE

Già con la legge di stabilità 2015 si era optato nel senso che dette decurtazioni non saranno più applicate nei confronti di coloro che acquisiranno il diritto a pensione entro il 31 dicembre 2017, mentre dal 2018 ritornerà pienamente in vigore la decurtazione Fornero. Quella orma generò però una sperequazione poiché per tutte le pensioni già liquidate con decorrenza fino al 31 dicembre 2014 con la relativa decurtazione nulla sarebbe cambiato non solo per il passato ma anche per il futuro.
